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Newsletter mensile 

Politica industriale: tra Mezzogiorno e Europa 

Ogni mese SVIMEZ e LUHNIP fanno il punto sui principali interventi legislativi e le notizie più rilevanti in tema di politiche industriali 
e coesione, a livello europeo e nazionale. Dopo un breve riepilogo sui principali eventi internazionali, la nuova disponibilità di 
statistiche territoriali e le novità politiche e normative, si inquadrano gli sviluppi di maggiore interesse per gli attori dell’economia 
e della società delle regioni del Mezzogiorno. 

Uno specifico focus sarà dedicato, in ogni numero, al tema delle filiere strategiche europee, alla luce della sua rilevanza per 
l’industria meridionale. Notizie che possono sembrare distanti dal Mezzogiorno, si rivelano di assoluto rilievo dopo un’analisi 
approfondita. L’obiettivo è fornire un quadro d’insieme delle iniziative che toccano, direttamente o indirettamente, il Sud del nostro 
Paese: uno strumento di orientamento e aggiornamento costante per policy-maker e operatori privati. 

 

 

*** 

 

 

I PRINCIPALI EVENTI INTERNAZIONALI 

▪ Incontro annuale del World Economic Forum a Davos. Tra i principali temi di dibattito: la guerra in Medio Oriente, la 
transizione ecologica e l’intelligenza artificiale 

▪ BCE prosegue la stretta monetaria con l’obiettivo di stabilizzare l’inflazione, lasciando invariati i tassi di interesse di 
riferimento → frena la crescita dell’Eurozona 

▪ Gli attacchi Houthi nel Mar Rosso definiti da UNCTAD “devastanti per le catene di fornitura”, già provate da guerra in 
Ucraina e condizioni del Canale di Panama: aumentano tensioni geopolitiche, costi di trasporto ed emissioni di gas serra 
→ riduzione traffici commerciali attraverso Canale di Suez ha impatto significativo sui porti del Mezzogiorno 

 

 

SPUNTI DALLA STAMPA INTERNAZIONALE 

▪ Euractive sulla persistenza dello shock energetico sull’economia europea, che rischia di comprometterne 
strutturalmente la competitività → ruolo cruciale dell’espansione delle rinnovabili, specialmente al Sud 

▪ Financial Times sulla svolta ecologica delle imprese statali cinesi, vere e proprie pivot rispetto a obiettivi transizione, 
indipendenza energetica e tecnologie pulite → quale ruolo per le partecipate pubbliche in Italia ed Europa? 

▪ Chartbook su rilevanza filiere green (PV, eolico, EV, batterie) per l’economia cinese: nel 2023 rappresenta 100% crescita 
investimenti, 40% crescita economica e 9% del PIL → altra faccia della medaglia: la dipendenza europea 

▪ Financial Times su riduzione fondi europei per la Piattaforma per le Tecnologie Strategiche (STEP) e concomitante 
aumento fondi per la difesa → shift priorità da investimenti green a spese militari, proprio mentre l’UE affronta un 
ondata di malcontento verde e crescenti incombenze legate alla guerra in Ucraina: quale impatto sul Mezzogiorno? 

 
 
 

 

https://euromed-economists.org/ten-key-focus-points-and-reaction-from-the-2024-davos-world-economic-forum/
https://www.ecb.europa.eu/press/pr/date/2024/html/ecb.mp240125~f738889bde.en.html
https://news.un.org/en/story/2024/01/1145902
https://www.ilmattino.it/economia/news/blocco_mar_rosso_rischio_mezzogiorno_patuelli_allarme_sui_prezzi-7870111.html
https://www.euractiv.com/section/energy/news/eu-economy-still-grappling-with-long-tail-of-2022-energy-shock/
https://download.terna.it/terna/Rapporto_Mensile_Dicembre_23_8dc1752b3455abb.pdf
https://www.ft.com/content/7c9dcd6c-79dc-48da-9255-c40b15b48af8
https://adamtooze.substack.com/p/chartbook-carbon-notes-10-in-china?utm_campaign=email-half-post&r=1tkxal&utm_source=substack&utm_medium=email
https://www.ft.com/content/c777a195-ccd5-43a3-95c4-18b05e1ef643?sharetype=blocked
https://www.euronews.com/my-europe/2024/01/24/farmers-protests-reach-brussels-as-discontent-with-eus-green-agenda-grows


 
 
 

LE NOVITÀ STATISTICHE 

▪ Dati Movimprese sull’andamento della demografia delle imprese elaborati da Unioncamere: 42mila imprese in più nel 
2023, tuttavia oltre il 70% opera in soli tre settori: costruzioni, turismo e attività professionali. Con quasi 15mila imprese 
in più, il Mezzogiorno ha determinato più di un terzo del saldo annuale 

▪ Eurostat su produzione industriale mette in luce un calo su base annua del 6,8% per l’Eurozona, 4,9% per la Germania 
e 3,1% per l’Italia → la competitività del tessuto industriale europeo è a rischio 

▪ Terna su consumi elettrici italiani 2023 segnala calo rispetto al 2022 (-2,8%): -4% al Nord, -2% al Centro e -0,9% al 
Sud e nelle Isole. Rinnovabili al 36,8% (31% nel 2022), grazie a nuova capacità rinnovabile installata (+5,8 GW per un 
totale di 66,9 GW) e contributo idroelettrico 

▪ Enorme calo emissioni CO2 tedesche nel 2023 (-21%), guidato da importazioni rinnovabili e calo settori energivori  
(-11% nel 2023 e -20% dal 2022) più che da misure di transizione → Il caso tedesco mostra il rischio di una transizione 
europea segnata da deindustrializzazione 

 

 

LE NOVITÀ POLITICHE E NORMATIVE RELATIVE AL MEZZOGIORNO 

▪ Entra in vigore la ZES Unica per il Mezzogiorno: il nuovo strumento sostituisce le attuali 8 ZES, pubblicato il DPCM che 
disciplina fase transitoria 

▪ Entra In vigore la legge per la valorizzazione e la tutela del “Made in Italy” 

▪ Taglio Fondo perequativo infrastrutturale → riduzione dotazione di 3,5 miliardi (da 4,4 miliardi a 891 milioni): 
la legge di bilancio 2024 ha azzerato il Fondo per il triennio 2024-2026 e definanziato per 2,6 miliardi dal 2027 al 2033. 

▪ Approvato al Senato il Ddl su Autonomia differenziata presentato dal Ministro Calderoli, l’esame del disegno di legge 
passa alla Camera 

▪ Pubblicato sul sito del MASE il decreto su Comunità energetiche rinnovabili e autoconsumo, con relative FAQ sul 
provvedimento 

 
 

CONTRIBUTI E SEMINARI SVIMEZ 

▪ IL PUNTO DELLA SVIMEZ: Integrare il Mezzogiorno nelle filiere strategiche europee 

▪ Autonomia, le bugie non andranno lontano, Intervista a Adriano Giannola, il Manifesto 

▪ Un Ddl che scinde l’Italia. Perché sull’autonomia obiezioni non ideologiche, Luca Bianchi e Carmelo Petraglia, Corriere del 
Mezzogiorno 

▪ Così si cristallizzano le diseguaglianze. Perde anche il Nord, Intervista a Luca Bianchi, La Stampa 

▪ Giornata in Ricordo di Augusto Graziani, organizzata dalla SVIMEZ in collaborazione con SIE (Società Italiana 
dell’Economia), qui il video dell’evento 

 

 

 

 

 

https://www.unioncamere.gov.it/comunicazione/comunicati-stampa/42mila-imprese-piu-nel-2023-07
https://ec.europa.eu/eurostat/documents/2995521/18319935/4-15012024-AP-EN.pdf/99ef8c47-94d2-00b9-2b36-821dd95350ce
https://www.terna.it/it/media/comunicati-stampa/dettaglio/consumi-elettrici-2023
https://www.agora-energiewende.org/fileadmin/user_upload/2024-01-04_PM_Jahresauswertung_2023_Agora_Energiewende_EN_corr.pdf
https://www.agenziacoesione.gov.it/zes-zone-economiche-speciali/
https://fasi.eu/it/articoli/novit%C3%A0/26678-zes-unica-mezzogiorno-fase-transitoria.html
https://www.programmagoverno.gov.it/it/notizie/11-gennaio-2024-entra-oggi-in-vigore-la-legge-per-la-valorizzazione-la-promozione-e-la-tutela-del-made-in-italy/
https://www.mase.gov.it/sites/default/files/Le%20Comunita%CC%80%20Energetiche%20Rinnovabili%20-%20FAQ.pdf
https://www.mase.gov.it/sites/default/files/Le%20Comunita%CC%80%20Energetiche%20Rinnovabili%20-%20FAQ.pdf
https://lnx.svimez.info/svimez/autonomia-le-bugie-non-andranno-lontano/
https://lnx.svimez.info/svimez/un-ddl-che-scinde-litalia-perche-sullautonomia-obiezioni-non-ideologiche/
https://lnx.svimez.info/svimez/cosi-si-cristallizzano-le-diseguaglianze-perde-anche-il-nord-2/
https://lnx.svimez.info/svimez/in-ricordo-di-augusto-graziani-2/


 
 
 

LE FILIERE STRATEGICHE EUROPEE E IL MEZZOGIORNO 

▪ Siderurgia: 
▪ Ministro Urso (MIMIT) presenta in Parlamento il piano del governo per impianto Acciaierie d’Italia di Taranto → 

ritorno dello Stato come azionista di maggioranza 

▪ “Ilva, come cambia la geografia dell’acciaio in Italia aspettando una soluzione al rebus di Taranto”, articolo 
sul Sole24Ore 

 

 
▪ Automotive: 

▪ Alta tensione tra Governo Meloni e Stellantis: il Ministro Urso lavora per una seconda casa automobilistica nel 
Paese, Tavares lamenta assenza incentivi 

▪ Il bilancio sulla produzione auto italiana del 2023, alla prova della transizione all’elettrico: +9,6% sul 2022, ma 
ancora lontani dal milione di vetture (750mila) 

 

 

▪ Batterie: 
▪ La Commissione approva schema italiano da 17,7 miliardi per costruzione sistema centralizzato di 

stoccaggio, in base al Temporary Framework su Aiuti di Stato; 

▪ La Commissione ha approvato la misura tedesca di sostegno finanziario di 902 milioni per la svedese Northvolt 
per la costruzione di un impianto per la produzione di batterie per veicoli elettrici; 

 

 

▪ Fotovoltaico: 
▪ La gigafactory solare di ENEL- 3SUN di Catania ha ottenuto un finanziamento di 560 milioni dalla Banca 

Europea degli Investimenti, utili all’ampliamento della capacità produttiva di pannelli fino al target di 3 GW che 
dovrebbe essere raggiunto nel 2024 (10% dell’obiettivo europeo al 2030),  

▪ L'ondata di importazioni cinesi a basso costo minaccia l'industria solare europea: il maggior produttore tedesco 
(Meyer Burger) minaccia di chiudere stabilimenti e trasferirsi negli Stati Uniti → UE valuta misure di sostegno 
d'emergenza 

 

 

▪ Microchip: 
▪ Da fine gennaio aperte le call 2024 della Joint Chips Undertaking che finanziano lo sviluppo di 4 linee pilota 

nell'ambito della produzione di semiconduttori innovativi in Europa 

▪ Nel braccio di ferro tra Stati Uniti e Cina per la leadership nella filiera, il controllo delle esportazioni 
statunitensi sta iniziando a diventare controproducente, danneggiando le principali aziende americane 

 

 

 

 

https://webtv.senato.it/video/showVideo.html?seduta=144&leg=19&xmid=25411
https://24plus.ilsole24ore.com/art/ilva-come-cambia-geografia-dell-acciaio-italia-aspettando-soluzione-rebus-taranto-AFsIbZQC
https://www.ft.com/content/8bdaafc7-67c3-414e-a215-8d6639016410
https://www.editorialedomani.it/economia/deluso-da-stellantis-ora-urso-vuol-portare-in-italia-un-altro-produttore-di-auto-pj2uu566
https://www.ilsole24ore.com/art/automotive-bilancio-2023-un-industria-che-affronta-rivoluzione-elettrica-AFADAaDC
https://www.ilsole24ore.com/art/automotive-bilancio-2023-un-industria-che-affronta-rivoluzione-elettrica-AFADAaDC
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/en/ip_23_6758
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/en/ip_23_6823
https://www.eib.org/en/press/all/2024-020-europe-s-biggest-solar-gigafactory-3sun-secures-eur560-million-financing-from-eib-and-pool-of-italian-banks-led-by-unicredit-and-backed-by-sace?lang=it
https://www.eib.org/en/press/all/2024-020-europe-s-biggest-solar-gigafactory-3sun-secures-eur560-million-financing-from-eib-and-pool-of-italian-banks-led-by-unicredit-and-backed-by-sace?lang=it
https://www.woodmac.com/press-releases/chinas-solar-production-costs-fall-by-42-in-last-year/
https://www.euractiv.com/section/energy-environment/news/germanys-last-solar-panel-producer-prepares-to-close-shop/
https://www.ft.com/content/39af71b4-36dc-4bb9-a181-3710fdfb7ac2
https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/portal/screen/opportunities/topic-search?tenders=false&programmePart=&callIdentifier=HORIZON-JU-Chips-2023-RIA-CPL
https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/portal/screen/opportunities/topic-search?tenders=false&programmePart=&callIdentifier=HORIZON-JU-Chips-2023-RIA-CPL
https://interconnect.substack.com/p/us-export-control-is-hurting-nvidia?utm_source=post-email-title&publication_id=1084918&post_id=141111028&utm_campaign=email-post-title&isFreemail=true&r=1tkxal&utm_medium=email
https://www.wsj.com/tech/nvidias-new-china-pickle-customers-dont-want-its-downgraded-chips-ab98a153


 
 
 

IL PUNTO DELLA SVIMEZ 

Integrare il Mezzogiorno nelle filiere strategiche europee 

Le politiche di mitigazione del cambiamento climatico e il ritorno della sicurezza energetica in cima all’agenda politica europea 
dopo lo scoppio della guerra in Ucraina hanno imposto un cambio di paradigma nel comparto energetico, investito da mutamenti 
profondi che si ripercuotono sull’intera struttura produttiva. La crescita della capacità rinnovabile installata nel 2023 è stata 
significativa a livello europeo (+73 GW) e italiano (+5,8 GW). Tuttavia, tali progressi nascondono la sotto-dotazione manifatturiera e la 
dipendenza strategica dalle importazioni asiatiche di pannelli e turbine, raddoppiate nel 2022 a 22 miliardi (+104%). Se è 
indispensabile accelerare ulteriormente la produzione di energia rinnovabile, aumentando più rapidamente la capacità installata, è 
allo stesso tempo essenziale sviluppare la capacità produttiva di tecnologie verdi. 

Il Mezzogiorno ha le risorse e le potenzialità per assumere un ruolo centrale in questa partita europea, ma occorre superare 
l’idea del Sud come mero hub energetico, in contraddizione con il nuovo approccio alle politiche industriali e miope rispetto agli 
obiettivi di autonomia energetica e coesione territoriale. La politica industriale nazionale non dovrebbe dunque limitarsi alle 
infrastrutture di rete che collegano i territori più competitivi in termini di produzione rinnovabile ai centri industriali nazionali ed 
europei, ma puntare con forza allo sviluppo delle filiere legate alle tecnologie verdi nel Mezzogiorno. Proprio in questo settore si 
potrebbe dispiegare il potenziale del Sud, che può ambire a diventare un polo produttivo strategico rispetto agli obiettivi dell’autonomia 
strategica europea. Nella struttura economica meridionale, sbilanciata su attività di servizio a bassa produttività, emerge infatti un 
gruppo “di testa”: imprese che spiccano per performance economiche particolarmente soddisfacenti e sono posizionate in vari 
segmenti delle catene del valore strategiche, tra cui proprio quella energetica. 

Le circa 90 mila imprese che soddisfano i requisiti della Smart Specialization Strategy (S3) sono diffuse in diversi settori 
nevralgici tra cui agroalimentare, chimica verde, automotive, aerospazio: riconoscere le specializzazioni produttive del Mezzogiorno 
già integrate nelle filiere strategiche europee costituisce una precondizione rispetto a una politica industriale in grado di coniugare 
obiettivi di sviluppo, sicurezza energetica e coesione territoriale; supportare queste filiere - così come quelle di frontiera - 
consentirebbe inoltre di sviluppare la rete produttiva locale e attirare investimenti esteri, con effetti di indotto positivi per l’intero 
tessuto industriale nazionale. Affinché le risorse messe in campo per i singoli progetti siano utilizzate in maniera efficace, è 
indispensabile una mappatura dei fabbisogni essenziali di ciascuna filiera e del rispettivo posizionamento internazionale, con un 
focus sulle dipendenze strategiche in una prospettiva europea. Così come risulta imprescindibile una programmazione pubblica di 
lungo corso che collochi lo sviluppo territoriale all’interno di una strategia continentale: il contributo del Mezzogiorno dovrà essere 
orientato al rafforzamento della filiera europea, altrimenti le economie di scala sviluppate dagli altri grandi attori internazionali 
impediranno l’emergere di un nuovo protagonismo industriale del Mezzogiorno. 

Questo rilancio industriale necessita, infine, di un quadro di policy sistemico, organico e prospettico volto a sostenere e qualificare 
l’offerta produttiva del Mezzogiorno, anche mediante strumenti complementari e selettivi di politica industriale: ZES unica per il 
Mezzogiorno, Contratti di sviluppo, Accordi di Innovazione. La ZES Unica per il Mezzogiorno, in particolare, costituisce un tentativo di 
operazione di sistema che va in questa direzione, estendendo a tutto il Sud i vantaggi fiscali e di sburocratizzazione legati alle attuali 
ZES. La ZES Unica rappresenta una forma di fiscalità compensativa orizzontale per gli investimenti al Sud e presenta quindi indubbi 
vantaggi potenziali, ma rischia di produrre effetti limitati se non sarà pienamente integrata nelle politiche industriali regionali e nelle 
più ampie strategie di sviluppo del Paese. Saranno in particolare due aspetti a decretare il successo della ZES Unica: il primo riguarda 
la capacità della nuova governance di assicurare la semplificazione amministrativa alla base del disegno originario delle ZES, il 
secondo dipende dalla capacità di recuperarne la finalità di strumento di politica industriale e infrastrutturale. 

Sul primo punto, sarà cruciale la capacità della Struttura di missione nazionale di svolgere la funzione di sportello unico delle 
autorizzazioni per l’intero territorio meridionale. Dato il numero elevato di progetti di investimento che si prevede potrà pervenire, ciò 
richiederà inevitabilmente un rapporto cooperativo con le Amministrazioni locali, senza disperdere il lavoro fin qui svolto dalle 
strutture commissariali ed evitando nella fase transitoria rallentamenti nel passaggio di consegne. L’introduzione di una governance 
nazionale guidata dalla Presidenza del Consiglio può tuttavia essere l’occasione per rafforzare il coordinamento degli interventi e 
favorire l’adozione di procedure più omogenee, superando i localismi e le frammentazioni che hanno caratterizzato le politiche di 
sviluppo degli ultimi decenni. Per quanto riguarda il secondo punto, il successo della ZES Unica dipenderà dai contenuti del Piano 
Strategico, che dovrà valorizzare le specificità produttive, economiche e sociali dei territori. Non meno importante sarà l’individuazione 
dei settori di frontiera nei quali favorire l’attrazione dei grandi investimenti necessari ad accrescere la competitività del sistema 
economico meridionale. 


